
 

 

 
V i e n i ,  S p ir i to  S a n t o ,  R esp i r o  d e l  Ri s or t o ,  v i e n i ! ! !  

G i o v a n n i  2 0 , 1 9 - 2 3  -  P e n t e c o s t e  2 0 2 3  
La Chiesa vive nel Cenacolo, sempre: da lì parte per riempire il mondo della buona 

notizia del Vangelo e lì ritorna. Gesù appare, si mostra vivo con un gesto che accompagna la 
nostra esistenza: il Risorto, nel Cenacolo, si manifesta ai suoi, come Respiro, il Suo! 

In questo Respiro del Risorto c’è tutta la vita della Chiesa, c’è la potenza dei 
sacramenti, le schiere innumerevoli di martiri, dei testimoni della fede, dei santi …  

Dentro quel Respiro c’è un numero infinito di miracoli che lo Spirito opera: c’è la vita 
per noi. Lo Spirito è alito di vita, è nuova creazione. Con il Suo Alito, il Risorto mostra che è 
vivo e trasmette Vita ai suoi amici: il santo respiro, il Santo Spirito, lo Spirito Santo … ed essi 
così prendono vita!  

Una volta in loro questo Respiro opera con la Sua potenza. Li rianima, come una 
respirazione bocca a bocca, tra il Risorto e la Chiesa. E gli apostoli comprendono l’efficacia di 
questo Spirito: le loro parole hanno la stessa forza delle Parole di Gesù, a cominciare dalla 
remissione dei peccati. Essi fanno esperienza che Gesù Risorto è vivo in loro, perché si 
abbandonano a Lui. Si sono totalmente svuotati di sé stessi e il Respiro del Risorto li ha 
riempiti dello Spirito Santo, che agisce indisturbato in loro, senza limiti, senza condizioni, 
senza distinzioni, senza spazi ristretti.  

Tutti coloro che si lasciano pervadere, abitare, possedere dallo Spirito vivono così 
della santità di Dio. Tutto nasce da quel Respiro, impercettibile, ma ben compreso dai suoi, 
un Soffio, un Alito di vita che riempie di vita, la vita della Chiesa. 

Tutta la preghiera della Chiesa è pervasa, animata, infuocata, sostenuta, lanciata 
dall’azione dello Spirito che si incarica di esprimere, per la Misericordia di Dio, anche ciò che 
noi non sappiamo esprimere. Si incarica di mettere, sulle nostre labbra, le parole della 
preghiera di Gesù perché possano penetrare nel profondo del nostro cuore. E’ lo Spirito che 
si incarica di questo! Lo stesso Spirito che abitava il Corpo Benedetto, partorito dalla Vergine 
Benedetta e Immacolata. 

Lo Spirito è in noi, ci abita e vuole continuare ad operare ciò per cui è stato mandato: 
formare in noi il Corpo di Cristo. E lo fa negli spazi che gli doniamo... Questi spazi sono la 
nostra offerta, il nostro sacrificio, la nostra vita, dove, morendo a noi stessi, lo Spirito prende 
possesso di noi e così facciamo esperienza della Pasqua di Cristo in noi. Dove c’è un morire, 
che poi diventa vita, la Sua Vita in noi. E tutto questo dentro questo Respiro! E molto di più... 

Questo respiro ha la forza di un tornado, di un vento impetuoso che prende ogni cosa 
e la porta dentro il suo movimento. Ecco la missione della Chiesa! La Chiesa si lascia  
prendere dall’azione dello Spirito che vuole spargere la Sua Parola, il Vangelo, cioè Gesù 
Cristo morto e risorto per noi, perché il seme del Vangelo venga portato ovunque e generi 
vita. Ecco la missione della Chiesa!  Questo seme della Sua Parola viene portato dal vento 
impetuoso dello Spirito se trova qualcuno disponibile a farlo proprio, ad appartenere a 
questa Sua Parola, per essere portato e seminato là dove lo Spirito vuole. E se la Chiesa non 
si lascia portare da questo vento impetuoso si intristisce, perde vigore, perde senso, perché 
noi siamo nel mondo, in attesa del Suo ritorno, per riempire il mondo della buona notizia del 
Vangelo. E tutto questo nasce dal Respiro di Gesù. Dal Suo Spirito di Risorto, dallo Spirito 
Santo!!!                                                                  + Frances co  Viola  -   ada t tamen to  

• Pregare la Sequenza :  “Vieni, Spirito Santo…!”      


